
Valtrebbia

Zerba piange don Giovanni
L’ex parroco si è spento a Chiavari. Il ricordo del sindaco

ZERBA - (elma) Sempre pronto
a giocare a bocce e ad avere u-
na parola gentile per chiunque
ne avesse bisogno, per 37 anni
è stato parroco di Zerba, ma
anche un punto di riferimento
fondamentale per le frazioni di
Cerreto, Vesimo, Belnome.
Don Giovanni Carpanese è
scomparso ieri mattina, a
Chiavari, lasciando in lutto i
paesini della Valtrebbia che
tanto lo hanno amato. «È sem-
pre stato il nostro parroco, tut-
ta la nostra generazione è ora
con lui, nella preghiera - com-
menta commossa il sindaco di

Zerba, Claudia Borrè -. Lui era
il “don” negli in cui a Zerba c’e-
ra ancora tanta gente. In esta-
te, i nostri paesini triplicavano
le presenze. È stato lui a cele-
brare la mia prima comunio-
ne, la mia cresima. Come po-
trei dimenticarlo? Di lui ricor-
do le bellissime processioni in
cima ai nostri monti, con la

neve o con il sole, quando
“montagna” voleva dire “esse-
re uniti”. La chiesa era un luo-
go fondamentale per le nostre
comunità. Lui abitava i luoghi
che avevano significato».

«Andava a caccia, giocava a
bocce - ricorda il primo citta-
dino -. Le battaglie a bocce, in
paese, se le ricordano davvero

tutti. Il suo abbigliamento era
quello tipico dei nostri “preti”
di montagna, alla don Camil-
lo, con la tunica nera fino ai
piedi e i bottoni grandi. Il Na-
tale era speciale. Aveva un pic-
colo dono per tutti noi bambi-
ni, facevamo il presepe, la
grotta. Siamo tutti profonda-
mente commossi, lo ricorde-

remo alla messa di Natale”.
Nato a Santo Stefano d’Ave-

to, provincia di Genova ma dio-
cesi di Piacenza-Bobbio, il 12
giugno 1928, don Giovanni era
stato ordinato sacerdote a Bob-
bio dal vescovo Zuccarino il 12
giugno 1954. Aveva svolto per
un paio d’anni il servizio pasto-
rale come curato a Romagnese
(Pavia) per assumere poi la gui-
da della parrocchia di Cerreto.
Nel 1959 era stato nominato
parroco di Zerba dove è rima-
sto fino al ‘96, quando si è riti-
rato nel suo paese d’origine per
motivi di salute.

OTTONE - Più di 150 metri qua-
drati di casa inceneriti. Un
incendio, scoppiato nella
notte tra martedì e merco-
ledì, ha divorato l’intero tet-
to e sottotetto di un’abitazio-
ne che si trova in località Ot-
tone Soprano, frazione di Ot-
tone. La causa del rogo sem-
bra essere un surriscalda-
mento della canna fumaria
che, passando vicino ad al-
cune travi in legno del tetto,
ha scatenato un inferno. Il
calore della canna fumaria,
infatti, ha intaccato le travi,
dando origine alle fiamme.

L’allarme è scattato intor-
no alle 3 e 30 di notte. I vigili
del fuoco, arrivati prima con
una squadra da Bobbio e po-
co dopo con un’autobotte ed
un’autoscala da Piacenza,
sono riusciti a circoscrivere
al piano alto le fiamme. L’in-
tervento è durato diverse ore,
terminando solo nella tarda
mattina di ieri. Dopo aver
spento tutte le fiamme vive,
intorno alle 8 di ieri mattina,
i pompieri hanno dovuto e-
seguire un delicato lavoro di
messa in sicurezza dell’abi-
tazione. Prima sono stati
spenti tutti i focolai residui,

tra cui alcuni sprigionati da-
gli armadi del piano più alto
della casa, da cui continuava
ad uscire fumo a distanza di
ore. Poi i vigili del fuoco han-
no messo in sicurezza la ca-
sa, abbattendo le tegole pe-
ricolanti e verificando la soli-
dità della struttura. Al termi-
ne dell’operazione, la casa -
abitata da una giovane fami-
glia - è stata dichiarata non

abitabile dai pompieri. I la-
vori per la ristrutturazione
dell’edificio, tuttavia, sono
già ripartiti: subito dopo l’u-
scita di scena dei vigili del
fuoco, una ditta di costruzio-
ni ha iniziato a lavorare sul-
l’abitazione di Ottone. Sem-
bra che nessuno degli abi-
tanti abbia riportato ferite
gravi o ustioni.

Riccardo Delfanti

L’OSSERVATORIO DELLA VALTREBBIA RIUNITO A BOBBIO

«I Comuni non possono far cassa
grazie all’energia rinnovabile»

▼RIVERGARO

Gli alpini sostengono
la pubblica S.Agata
RIVERGARO - (nn) Il gruppo al-
pini ha donato alla Pubblica
assistenza un rilevatore di gas
dannosi. Lo strumento sarà u-
tilizzato nei servizi d’emer-
genza, ogni qualvolta vi sia ri-
schio di fuoriuscite di gas tos-
sici. Il rilevatore va a comple-
tare il set di attrezzature pre-
senti nell’ambulanza d’emer-
genza, anche per una maggior
salvaguardia dei volontari. I-
noltre ha preso avvio la rac-
colta fondi per il sostenta-
mento della pubblica S. Agata
e sarà possibile donare le pro-
prie offerte fino al 31 marzo.
E’ possibile rivolgersi diretta-
mente alle sedi di Rivergaro e
Gossolengo, all’edicola di
piazza Paolo a Rivergaro op-
pure agli incaricati che saran-
no presenti, nelle piazze, il ve-
nerdì e la domenica. In alter-
nativa potrà essere utilizzato
il conto corrente postale inte-
stato all’associazione.

PRESENTATO IL DVD CELEBRATIVO

Trent’anni di “Familia bubièiza”
per raccontare la storia della città

FINO ALL’8 GENNAIO IN PARROCCHIA

Fantasia senza limiti nel presepe
Pezzi unici in mostra a Rottofreno
ROTTOFRENO - (crib) C’è quello
realizzato con i bottoni, in una
televisione “vuota” o persino su
una bicicletta: da tradizione or-
mai consolidata, è tornata an-
che quest’anno a Rottofreno,
per la sua ottava edizione, la
grande esposizione di presepi
natalizi “Idea Presepe”, organiz-
zata da un ristretto gruppo di
appassionati ed allestita all’in-
terno della chiesa di S. Michele.

Quasi un centinaio di opere
sulla natività dalle dimensioni
più disparate, da quelle più e-
stese fino a quelle ricavate al-
l’interno di una tazza o di una
lattina di bibita: tutte paziente-
mente raccolte ed allestite dal
gruppo di presepisti guidati da
Loredana Caminati. «La nostra
filosofia è di non organizzare u-
na gara, perché possano parte-

cipare tutti quanti, non solo i
più esperti a livello tecnico -
spiega -. Così, abbiamo anche
presepi realizzati da bambini o
dagli ospiti di alcune cooperati-
ve sociali: per loro è sempre una
grossa soddisfazione veder e-
sposto il proprio lavoro». In tut-
to, sono presenti circa una ses-
santina di autori. «Abbiamo a-
vuto molte richieste da tutto il
territorio: purtroppo lo spazio è
limitato e non abbiamo potuto
accettare tutti». Ognuno ha in-
terpretato a suo modo la scena
sacra, anche con variazioni sul
tema: così non è difficile vedere
la mangiatoia nel bel mezzo di
un campo di pellerossa, in un
presepe ambientato nel Far we-
st. L’esposizione rimarrà aperta
ogni giorno festivo dalle ore
15.30 alle 18, fino all’8 gennaio.

BOBBIO - Auditorium affollato
per la presentazione del dvd
“Trent’anni di Familia” del so-
dalizio “Ra familia bubièiza”.
Alla presenza del sindaco Mar-
co Rossi, dell’assessore alla
cultura Roberto Pasquali, de-
gli ex presidenti Vittorio Pa-
squali, Giampietro Ragaglia e
Giancarlo Rossi, l’attuale pre-
sidente Maurizio Alpegiani ha
ringraziato soci e volontari:
«Hanno reso possibile, con il
loro operato, il raggiungimen-
to del ragguardevole traguar-
do dei 30 anni».

Anche il sindaco Rossi e l’as-
sessore Pasquali non hanno
mancato di ringraziare l’asso-
ciazione per quanto ha fatto
per la città. «Se abbiamo un
calendario annuale che vanta
numerosissime manifestazio-

ni, lo dobbiamo sicuramente
al lavoro delle associazioni. La
loro collaborazione è per l’am-
ministrazione vitale», ha com-
mentato il sindaco.

«Il sodalizio si è impegnato
in molteplici settori - ha detto
Pasquali - dal mantenimento
delle tradizioni gastronomiche
a quelle culturali. Tante sono
state negli anni le iniziative
che hanno messo in campo, i
libri pubblicati sul dialetto, le
commedie presentate, i calen-
dari, ogni evento è stato per
Bobbio un momento impor-
tante, credo che tutti i cittadi-
ni debbano essere orgogliosi di
quanto l’associazione ha rea-
lizzato».

Ampi consensi si sono regi-
strati anche dopo la visione del
dvd che raccoglie una serie di

filmati sulle numerose mani-
festazioni che il sodalizio ha
realizzato negli anni: dai car-
nevali alle commedie, dalle i-
niziative in campo gastrono-
mico alle castagnate, alle sa-
gre e alle feste in piazza. «In-
sieme al bravissimo Mauro
Germano, autore dei filmati,
siamo riusciti a ricostruire una
carrellata di immagini che
fanno parte della nostra sto-
ria», ha affermato il presiden-
te del sodalizio Maurizio Alpe-
giani. «Certo 45 minuti sono
un po’ riduttivi, non abbiamo
potuto documentare tutto, in
ogni caso il dvd offre una pa-
noramica molto vasta su
quanto è stato fatto a Bobbio
negli ultimi trent’anni. E’ un
pezzo della nostra storia».

Al termine della proiezione,
la foto di rito con tutti i presi-
denti del sodalizio e le auto-
rità; poi un momento convi-
viale dal sapore prettamente
natalizio.

Patrizia Marchi

Don Giovanni ad una festa di paese

BOBBIO - (elma) Esiste un ritorno
economico per i Comuni di
montagna nel caso in cui appro-
vino impianti industriali di pro-
duzione di energia rinnovabile?
“Assolutamente no, i Comuni
non possono avere alcun ritorno
dall’installazione di impianti i-
droelettrici. Lo ha sancito la Cor-
te costituzionale e il Consiglio di
Stato, e il principio è stato inseri-
to nelle linee guida nazionali sul-
le energie rinnovabili”, sentenzia
l’Osservatorio permanente sulla
Valtrebbia di cui fanno parte No
tube, l’associazione ottonese
XXV Aprile, La Goccia di Bobbio,
Expo alta Valtrebbia, Legam-
biente e Fipsas. Lunedì sera, nel-
la sala polivalente del Comune di
Bobbio, il concetto è stato ribadi-

to all’incontro organizzato sulle
risorse destinate alla montagna.
“Ci si chiede quale possa essere
la motivazione razionale che
spinge un Comune a supportare
richieste di messa in secca un in-
tero torrente. Perché - incalzano
gli organizzatori in una nota -
riempire i crinali con decine di
pale eoliche alte come due grat-
tacieli? Ricordiamo che il crinale
della Valboreca sta per essere as-
saltato da 130 pale eoliche”. Lo
scorso settembre i presidenti
delle due comunità montane

piacentine, Enrico Croci e Massi-
mo Castelli, avevano inviato a
Regione e Provincia una lettera
in cui chiedevano che l’articolo
100 del Ptcp, “che protegge i no-
stri fiumi dall’idroelettrico sel-
vaggio, fosse alleggerito - prose-
gue la nota firmata da Gianmar-
co Rancati (No tube) -. La moti-
vazione era legata a un ipotetico
sviluppo del territorio e alle ne-
cessità di cassa dei Comuni. Ma
così non è”.

Castelli rilancia l’idea di un
fondo perequativo gestito dalla

Regione che usi una parte dell’Ir-
pef raccolta in pianura per soste-
nere la montagna, «non come e-
lemosina, ma per ripagare la
montagna di tutti i beni comuni
che mette a disposizione della
collettività: aria pulita, paesag-
gio, acqua, fauna selvatica». Al-
fredo Alberti, assessore del Co-
mune di Bobbio, ha affermato la
necessità di sostegno alla do-
manda di prodotti agricoli di
montagna e di un riequilibrio del
valore nella filiera a favore dei
piccoli produttori di montagna.
“Spesso alla montagna non
mancano i finanziamenti, ma
manca un uso ragionevole delle
risorse” concludono gli ammini-
stratori, bocciando la logica dei
finanziamenti a pioggia.

ROTTOFRENO - Sulla casa della sa-
lute di San Nicolò, passa la pro-
posta del sindaco. Dopo anni di
discussioni, il consiglio ha as-
sunto la decisione definitiva che
dovrebbe portare in dote la sede
unica dei servizi sociosanitari.
Non senza le polemiche dell’op-
posizione, che lamenta una
«svendita del territorio». «L’ac-
cordo raggiunto con il costrutto-
re – ha detto Veneziani – non è a
costo zero, ma rappresenta uno
scambio di diritti tra il Comune e
il privato. A differenza dell’ap-
prossimazione delle intese del
passato, questa è di estremo det-
taglio e porterà opere pubbliche
per 430 mila euro». Tra queste: il
completamento del terzo piano
di Casa salute (148 mila euro), la
sistemazione dell’esterno della
struttura, altri 62 mq per una
piccola palestra e locali polifun-
zionali (100mila euro), un par-
cheggio da 1200 mq vicino alle e-
lementari di via Serena (157 mi-
la). Oltre alla riclassificazione a
verde dell’area di via Masina («Se
l’avessimo rimandata al Psc, non
avremmo ottenuto nulla in cam-
bio», ha precisato Veneziani).
L’immobiliare Frappoli, dal can-
to suo, lottizzerà 15mila metri
sempre nelle vicinanze della
nuova scuola, «ma con un basso
indice di edificabilità e preve-
dendo soluzioni viabilistiche per
favorire il deflusso delle auto dal
plesso educativo». Dure critiche
dalla minoranza. «È cambiato il
direttore d’orchestra, ma la mu-
sica è la stessa» per Giorgio
Gnocchi (Un ponte per il futuro).
«Si continua a svendere il terri-
torio, facendo i forti con i deboli

e viceversa. A fronte di 430 mila
euro in lavori pubblici, il privato
potrà costruire 24 appartamenti.
Anziché effettuare ulteriori con-
cessioni, gli si doveva imporre il
completamento del terzo piano
di Casa salute, facendogli pagare
una penale». Dello stesso parere
Mara Negrati (Pd): «L’immobilia-
re non è un benefattore: la giun-
ta le sta facendo un regalo». Si-
mona Bellan, capogruppo Pd,
sperava di non dover più votare
varianti urbanistiche: «Frappoli
ha avuto dal Comune abbastan-
za per dire grazie a tutti i cittadi-
ni: mi aspettavo dalla giunta u-
na politica diversa. Temo che il
Psc renda edificabili non solo i 15
mq attuali, ma tutto il comparto
vicino, fino a 70mila». «Conside-
rato il “lascito” ereditato dalla
giunta Maserati, ritengo offensi-
vo paragonare la nostra ammini-
strazione alla precedente», ha ri-
battuto l’assessore Paola Galva-
ni. Nessun regalo al costruttore
secondo Veneziani. «Oltre alle o-
pere ottenute, non ci sarà scom-
puto degli oneri di urbanizzazio-
ne, a differenza di quanto fatto
con la variante del 2008: non vo-
gliamo ipotecare il futuro». Il sin-
daco ha detto che nulla è già sta-
to deciso per il nuovo Psc. «Rico-
nosco la coerenza della Bellan,
ma non quella del Pd», ha con-
cluso. «Maserati aveva inserito
un milione di mq come edifica-
bili, poi dimezzati dalla Provin-
cia». «A livello locale – ha rispo-
sto Bellan – né Pd né Pdl hanno
dato grandi prove, ma la giunta
provinciale di centrosinistra ave-
va agito in modo positivo».

Filippo Zangrandi

Casa salute,ultimo atto
tra tante polemiche
Rottofreno, il sindaco Veneziani: porterà opere
per 430mila euro. Minoranza: territorio svenduto

LEZIONE SPECIALE

Valeria Costa racconta
la vita di Teodolinda
al Lions club Bobbio
BOBBIO - (pat) Un ritratto ap-
passionato di Teodolinda, re-
gina dei Longobardi, ha inte-
ressato un vasto pubblico a
Bobbio. L’incontro, organizza-
to dal Lions Club Bobbio con
gli Amici di San Colombano,
ha avuto come relatrice la
prof. Valeria Costa. Hanno da-
to il benvenuto Marica Dra-
ghi, presidente del Lions club,
e monsignor Piero Coletto, se-
gretario degli Amici di San Co-
lombano. Entrambi hanno e-
spresso particolare compiaci-
mento nell’ospitare la Costa
su un tema molto caro ai bob-
biesi, perché s’inserisce nella
storia del santo patrono. Pre-
sente all’incontro, in rappre-
sentanza dell’Amministrazio-
ne comunale, il vicesindaco
Michele Frassinelli.

OTTONE - Il fuoco ha divorato tetto e sottotetto di una casa a Ottone Soprano

In cenere il tetto di una casa
Vigili del fuoco al lavoro per ore ad Ottone Soprano

QUARTO DI GOSSOLENGO

Infortunio sul lavoro:
un uomo rischia
l’amputazione di un dito
GOSSOLENGO - Infortunio sul la-
voro ieri pomeriggio a Quarto
di Gossolengo. Mentre era al la-
voro nella ditta Telema, in via

Salvoni, a Quarto di Gossolen-
go, un uomo ha riportato trau-
mi e lesioni a una mano. Ri-
schia ora l’amputazione di un
dito. L’allarme è scattato verso
le 17. Subito soccorso con
un’ambulanza del 118, il ferito è
stato portato, per le cure del ca-
so, al pronto soccorso dell’o-
spedale di Piacenza.
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